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La consulenza contabile è intesa come

consulenza finalizzata

alla redazione del bilancio ed alla

predisposizione

di prospetti contabili  informativi.
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Essa comprende anche:
- Consulenza in materia di corretta  

applicazione dei principi contabili nazionali e
Internazionali

- Assistenza nella transizione ai principi  
contabili internazionali (IAS/IFRS)
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- Consulenza per la redazione di bilanci
consolidati

- Consulenza per la redazione di bilanci
straordinari

- Consulenza sull’applicazione dei criteri 
di  valutazione e rappresentazione di
singole poste di bilancio

- Consulenza sulla correttezza di specifiche
operazioni contabili
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Il 1° marzo 2016 è entrato in vigore il nuovo Codice deontologico dei
dottori commercialisti ed esperti contabili.
In merito al RAPPORTO CON LA CLIENTELA, tra i principi
generali, all’art.20, si legge:
“il rapporto con il cliente è fondato sulla fiducia. Il cliente ha il diritto
di scegliere il suo professionista e di sostituirlo in qualsiasi
momento”.
E’ fatta salva la possibilità però di limitare l’esercizio del diritto di
recesso da parte del cliente, ovvero di prevedere un indennizzo in
favore del professionista commisurato all’importanza dell’incarico
e/o al compenso pattuito per l’incarico.
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- Accettazione incarico: prima di accettare un incarico
professionale, il professionista è tenuto a valutare se l’accettazione
dell’incarico possa dar luogo ad eventuali violazioni dei principi
espressi dal Codice (sospetto coinvolgimento del cliente in attività
illegali).

In caso di accettazione il professionista è tenuto a assicurare al
cliente la specifica COMPETENZA RICHIESTA oltre ad
un’adeguata organizzazione dello studio e informare il cliente dei
rispettivi diritti e doveri nell’ambito del mandato professionale.
- Esecuzione dell’incarico: il professionista svolge la propria attività
a favore del cliente in libertà, autonomia e indipendenza.
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Il professionista è tenuto a:

1. usare perizia e diligenza, così come richieste dalla
normativa vigente nel corso dell’espletamento dell’incarico;

2. illustrare tempestivamente al cliente gli elementi essenziali,
oltre agli eventuali rischi, correlati all’incarico ricevuto;

3. informare tempestivamente il cliente, durante l’attuazione
del mandato, di tutti i fondamentali eventi che si verificano.
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Il professionista, inversamente, non deve:

1. eccedere, salvo situazioni eccezionali, dai limiti del mandato
ricevuto;

2. perseguire interessi personali che sono in conflitto con
quelli del cliente oppure assumere con lo stesso
cointeressenze economiche o professionali che possano
compromettere la sua integrità o indipendenza.

LODCOM
Laboratorio di Orientamento Didattico per la professione di Dottore  

Commercialista

8



- Garanzia e somme al cliente: il professionista non può
impegnarsi dal punto di vista patrimoniale o fornire garanzie
al cliente o per suo conto, allo scopo di non minare la propria
imparzialità.

- Compenso: il compenso è liberamente pattuito tra le parti
per iscritto all’atto del conferimento dell’incarico, mediante
l’elaborazione di un “preventivo di massima” comprensivo, di
spese, oneri e contributi.
Il compenso può essere in parte variabile, rappresentato da
una %, commisurata al successo dell’incarico.
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Il compenso del professionista deve essere adeguato:
1. all’importanza dell’incarico;
2. alle conoscenze e all’impegno richiesti al professionista;
3. alla difficoltà della prestazione;
4. al risultato economico conseguito, oltre che ai vantaggi,

anche non patrimoniali, derivati al cliente.

E’ fatto divieto di trattenere i documenti e gli atti del
cliente a causa del mancato pagamento degli onorari o per
il mancato rimborso delle spese.
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La revisione legale dei conti

Rappresenta una delle possibili forme di  
consulenza contabile e consiste

nell’accertamento della veridicità e  
dell’attendibilità delle poste di bilancio  
attraverso l’uso di tecniche campionarie
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Nelle spa la revisione legale è esercitata da un  
revisore legale o una società di revisione.

Però, nelle spa che non sono tenute alla  
redazione del bilancio consolidato, lo statuto

può prevedere che la revisione legale sia  
affidata al collegio sindacale (art. 2409 bis  

c.c.) composto da revisori legali iscritti  
nell’apposito registro
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La revisione contabile può essere richiesta
al dottore commercialista da un’impresa
anche per l’accesso o il riconoscimento di
contributi pubblici/comunitari o la
rendicontazione dell’impiego di risorse
finanziarie pubbliche.
Può anche riguardare singole aree di
bilancio(immobilizzazioni, crediti, debiti,
ecc..)
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I parametri per la liquidazione dei compensi ai
dottori commercialisti di cui al DM 140/2012
prevedono onorari specifici per :

- Revisioni contabili
- Tenuta contabilità
- Formazione del bilancio
- Sindaco di società
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In merito alla tenuta della contabilità, il DPR  
600/1973 prevede principalmente :

- Il regime di contabilità ordinaria,  
obbligatorio per le società di capitali

- Il regime di contabilità semplificata,  
opzionale per persone fisiche o società di

persone (art.18 dpr 600/73)

LODCOM
Laboratorio di Orientamento Didattico per la professione di Dottore  

Commercialista



LODCOM
Laboratorio di Orientamento Didattico per la professione di Dottore

Commercialista

La consulenza fiscale strettamente intesa è
finalizzata alla predisposizione della
dichiarazione ai fini delle II.DD. e dell’IVA,
nonché della dichiarazione del sostituto
d’imposta (MOD 770).

Si applicano le norme del T.U.I.R. (DPR
n.917/1986), del D.Lgs. 446/1997, del D.P.R.
633/1972, del DPR 600/1973.
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In realtà le sfaccettature della consulenza
fiscale svolta dal dottore commercialista sono
tantissime, poiché si spazia dalla liquidazione
delle imposte locali (oggi sempre più gravose)
o dell’imposta di successione, alla più
complessa pianificazione della tassazione, od
alla consulenza per delocalizzare o investire.
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REGIME DI CONTABILITA’ ORDINARIA
Tale regime può essere obbligatorio od opzionale,
secondo la natura giuridica del contribuente e
l’ammontare dei ricavi da questi conseguito.
In particolare, esso è obbligatorio:
1) per le società di capitali ed enti equiparati

indipendentemente dal volume d’affari realizzato;
2) per le ditte individuali e le società di persone i cui

ricavi, conseguiti in un anno intero, abbiano superato
i seguenti limiti:
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a) Euro 400.000,00 per le imprese aventi per oggetto  
prestazioni di servizi;

b) Euro 700.000,00 per le imprese aventi per oggetto  
altre attività
Nell’ipotesi di esercizio di entrambe le attività, si fa
riferimento al limite previsto per quella prevalente,
nel caso di annotazione separata dei corrispettivi, o
al limite di 700.000 euro, in caso contrario.
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I soggetti in contabilità ordinaria sono obbligati
fiscalmente a tenere le seguenti scritture contabili:

- Libro giornale: in esso vanno annotate tutte le operazioni attive e
passive dell’impresa in ogni loro dettaglio, secondo un rigoroso ordine
cronologico;

- Libro inventari: oltre agli elementi prescritti dal codice civile o da
leggi speciali, esso contiene la consistenza dei beni raggruppati per
categorie omogenee per natura e valore attribuito a ciascun gruppo e la
loro ubicazione.

- Scritture ausiliarie: in esse vanno registrati gli elementi
patrimoniali e reddituali raggruppati in categorie omogenee.



- Libro cespiti ammortizzabili (anche questo invero può  
essere sostituito da annotazioni sul libro giornale)

- Registri IVA
- Eventuali scritture di magazzino: in esse devono essere

registrate le quantità entrate e uscite delle merci destinate
alla vendita, dei semilavorati, dei prodotti finiti, degli
imballaggi e delle materie prime;

- libri sociali obbligatori indicati nell’art. 2421 c.c.;
- libri e registri prescritti dalla normativa sul lavoro.
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Per le imprese soggette o optanti per la contabilità ordinaria, il
reddito si determina apportando al risultato emergente dal
conto economico le variazioni in aumento o in diminuzione
conseguenti alle differenze tra i criteri utilizzati nella
formazione del bilancio e le regole previste per la tassazione
delle imprese.

Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi
contabili internazionali valgono i criteri di qualificazione,
imputazione temporale e classificazione in bilancio previsti da
detti principi contabili (art. 83 TUIR).
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REGIME DI CONTABILITA’ SEMPLIFICATA
Tale regime si applica alle imprese che, nell’anno solare
precedente, hanno realizzato ricavi non superiori a 400.000
euro o a 700.000 euro a seconda che abbiano per oggetto
rispettivamente prestazioni di servizi o altre attività.

Al termine di ogni annualità, dunque, il soggetto in
contabilità semplificata dovrà verificare l’eventuale
superamento del limite che renderebbe obbligatoria
l’adozione della contabilità ordinaria l’anno successivo.



In caso di passaggio dal regime di contabilità
semplificata a quello di contabilità ordinaria, in base
alle disposizioni di cui all’art. 1 del D.P.R. 126/2003,
le attività e le passività esistenti all’inizio del periodo
d’imposta sono valutate con i criteri di cui al D.P.R.
689/74 e riportate sul libro degli inventari o su
apposito prospetto da redigere entro il termine della
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta precedente.
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Un soggetto che naturalmente si trova in contabilità
semplificata può optare per l’adozione del regime
ordinario.

L’opzione per il regime ordinario si effettua mediante
comportamento concludente e comunicazione nella
dichiarazione relativa all’anno in cui si è adottato il
regime opzionato (quadro O della dichiarazione IVA).
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Art.1, c.17–23, della legge di bilancio 2017 (l.232/2016)

Con decorrenza dal periodo d’imposta 2017, è stato
reso operativo il regime di cassa per tutte:

• le imprese individuali,
• le società di persone,
in regime di contabilità semplificata.



In pratica, con decorrenza dal 1° gennaio 2017, per i

contribuenti che operano in regime di contabilità

semplificata il reddito d’impresa e il valore della

produzione netta Irap deve essere individuato secondo

il criterio della “cassa” in sostituzione del criterio o

principio della competenza.
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Le imprese minori in contabilità semplificata devono

procedere a determinare il reddito come differenza tra

componenti positivi “percepiti” e spese “sostenute” nel

medesimo periodo d’imposta tenendo, tra l’altro,

presente che non rilevano le rimanenze, né iniziali né

finali.
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Art.1, c.22, della legge di bilancio 2017
I soggetti che applicano il regime di cassa devono annotare
analiticamente e cronologicamente, in appositi registri:
• i ricavi percepiti e incassati;
• i costi sostenuti e pagati;
nonché, con apposita annotazione sugli stessi, i componenti
positivi e negativi non iscritti in detti registri.
N.B.: i registri tenuti a fini Iva possono sostituire questo
registro a patto che risultino iscritte separate annotazioni delle
operazioni non soggette a registrazione Iva e venga riportato
l’importo complessivo delle operazioni che non hanno generato
incassi o pagamenti con indicazione delle fatture cui le
operazioni stesse si riferiscono.
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Quindi, dall’1.1.2017, per i contribuenti in “contabilità
semplificata” vengono previsti due regimi alternativi.

Prima opzione: oltre agli ordinari registri Iva (registro Iva
acquisti, vendite e/o corrispettivi), devono essere posti in uso:
• uno specifico registro in cui annotare, in modo cronologico, i
ricavi percepiti, indicando per ciascun incasso:
- l’ importo;
- le generalità, l’indirizzo ed il comune di residenza del cliente;
- gli estremi della fattura o di altro documento di addebito
emesso;



• altro specifico registro in cui annotare, in modo
cronologico, e in relazione alla data di pagamento (criterio
di cassa) le spese sostenute nell’esercizio, specificando:
- le generalità, l’indirizzo ed il comune di residenza del
soggetto che riceve il pagamento/fornitore e l’importo;
- gli estremi della fattura o altro documento di addebito
emesso.
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Seconda opzione: tenuta dei registri Iva integrati, nei quali si
rilevano:
• le operazioni Iva;
• le operazioni non soggette ad Iva, annotate in modo separato
da quelle soggette a Iva;
• l’integrazione, in modo analitico, degli incassi dei pagamenti.
In pratica, in deroga dell’annotazione dei singoli incassi e
pagamenti, sussiste la possibilità di specificare le sole
operazioni per le quali entro la fine del periodo d’imposta non
ha avuto luogo l’aspetto finanziario (entità delle operazioni
attive non incassate e ammontare delle operazioni passive non
pagate).
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Il regime di contabilità semplificata si applica a tutti gli
esercenti arti o professioni, a prescindere dal volume
d’affari.

Il professionista può comunque optare per il regime
ordinario.

Il reddito professionale è determinato dalla differenza tra
l’ammontare dei compensi percepiti nel periodo
d’imposta e delle spese sostenute nel periodo stesso.



I registri che il professionista in semplificata deve tenere  
sono:
- registro incassi e pagamenti
- registri IVA
- libri e registri prescritti dalla normativa sul lavoro.

Il professionista, che determina il proprio reddito
secondo il criterio della “cassa”, potrà anche sostituire la
tenuta del registro incassi e pagamenti con specifiche
annotazioni sui registri IVA.
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Un altro regime introdotto dalla legge di
stabilità 2015 è il regime forfettario per gli
operatori economici di ridotte dimensioni.

Tale regime, applicabile dal 1° gennaio 2015, è  
stato successivamente modificato dalla legge  

di stabilità 2016.
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• I requisiti per usufruire del regime forfettario sono:
- conseguire ricavi o percepire compensi non superiori a

determinati limiti, diversificati in base al codice ATECO,
che contraddistingue l’attività esercitata.

- sostenere spese complessivamente non superiori a 5.000
euro lordi per lavoro accessorio, lavoro dipendente e per
compensi erogati ai collaboratori, anche assunti per
l’esecuzione di specifici progetti.

- detenere beni strumentali per un valore non superiore , al
lordo degli ammortamenti, di 20.000 euro.
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I soggetti che aderiscono al regime determinano il reddito
imponibile applicando all’ammontare dei ricavi o dei
compensi percepiti il coefficiente di redditività diversificato a
seconda del codice ATECO che contraddistingue l’attività
esercitata.
Determinato il reddito imponibile si applica un’imposta  
sostitutiva delle imposte sui redditi, delle addizionali regionali  
e comunali e dell’IRAP nella misura del:
- 15% ;
- 5% per i primi 5 anni per le nuove iniziative economiche.
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GRUPPO DI SETTORE
SOGLIA 
RICAVI

2015

SOGLIA RICAVI 
DAL 1/01/16 REDDITIVITA’

Industrie alimentari e delle bevande € 35.000,00 € 45.000,00 40

Commercio all'ingrosso e al dettaglio € 40.000,00 € 50.000,00 40
Commercio ambulante di prodotti alimentari e 
bevande € 30.000,00 € 40.000,00 40

Commercio ambulante di altri prodotti € 20.000,00 € 30.000,00 54

Costruzioni e attività immobiliari € 15.000,00 € 25.000,00 86

Intermediari del commercio € 15.000,00 € 25.000,00 62

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione € 40.000,00 € 50.000,00 40
Attività professionali, scientifiche,
tecniche, sanitarie, di istruzione, servizi
finanziari ed assicurativi € 15.000,00 € 30.000,00 78

Altre attività economiche € 20.000,00 € 30.000,00 67
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Esempio – Professionista nuova attività 
Determinazione della base imponibile e dell’imposta sostitutiva

A COMPENSI € 20.000,00 

B COEFFICIENTE DI REDDITIVITA' 78%

C IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI € 15.600 (A*B)

D CONTRIBUTI PREVIDENZIALI € 3.500,00 

E IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI € 12.100,00 

F ALIQUOTA NUOVE ATTIVITA' 5%

G IMPOSTA SOSTITUTIVA € 605,00 (E*F)
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• Semplificazioni del regime forfettario:
- Esonero dagli obblighi di registrazione e  

tenuta delle scritture contabili;
- Esonero dall’obbligo di addebitare l’Iva;
- Esonero dagli altro obblighi in materia di  

Iva (detrazioni, liquidazioni, comunicazioni  
ecc.).
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Adempimenti del regime forfettario:
- numerare e conservazione delle fatture di acquisto  

e le bollette doganali;
- certificare i corrispettivi;
- integrare le fatture per le operazioni di cui

risultano debitori di imposta con l’indicazione
dell’aliquota e della relativa imposta, da versare
entro il giorno 16 del mese successivo a quello di
effettuazione delle operazioni, senza diritto alla
detrazione dell’imposta relativa.
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IRI – IMPOSTA SUL REDDITO DELL’IMPRENDITORE
La nuova imposta, fissata al 24%, introdotta con la Legge di Bilancio 2017
prevede la sostituzione dell’aliquota progressiva IRPEF attualmente in
vigore con aliquote variabili dal 23 al 43 per cento.

Potranno beneficiare della nuova aliquota le “piccole” partite Iva, ossia le
società di persone, le ditte individuali e i professionisti.

L’IRI sarà applicata sugli utili reinvestiti in azienda .
Infatti verrà applicata sul reddito decurtato di quanto prelevato
dall’imprenditore o dai soci. Tutti i prelevamenti effettuati dai soci o
dall’imprenditore saranno tassati normalmente con le aliquote progressive
IRPEF.
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IRI – IMPOSTA SUL REDDITO DELL’IMPRENDITORE

La gestione della nuova imposta comporterà la rinuncia dei
vantaggi in termini di adempimenti e di tenuta dei registri del
regime contabile semplificato in quanto l’IRI è riservata solo a
chi esercita attività d’impresa in regime ordinario.

Si dovranno monitorare tutti i prelevamenti e i versamenti
effettuati dal titolare o dai soci con particolare attenzione a
differenziare il prelievo di utili dalla restituzione di
finanziamenti fatti precedentemente dal titolare.
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